
                                           Il Salotto letterario in classe 
                                          Ci abbiamo preso gusto

Ho apprezzato il salotto per lo scambio di idee e per la generale libertà di espressione ,nel 
rispetto della democrazia del gruppo, formato dai miei compagni di classe e nel rispetto dell'ordine 
di un'acculturata e civile comunicazione. 
La ricerca della verità in delle pagine di carta può essere impossibile per gli scettici, ma per chi ha 
fede nella lettura essa può essere  il frutto di un lungo cammino di parole,di spazi e di tempi che con
una storia e con dei personaggi può dare senso alla vita nel preciso momento della lettura. 
Quindi la verità si trova in un libro? 
La verità non sta nel libro, ma sta in chi lo legge fino in fondo senza arrendersi e senza demordere a 
causa di quella superficialità che tutt'oggi pervade le giovani e adulte menti, purtroppo. 
Questo è il motivo per il quale ritengo solennemente che la lettura di diversi libri, in base alla scelta 
dei singoli studenti, sia la strada migliore, perché ognuno la percorre a modo suo ,nella sua diversità
narrativa,contenutistica e tematica.
 La creatività nasce da ciò e ha dato sicuramente una spinta all'obiettivo che ci eravamo prefissati di
raggiungere: "la ricerca della verità". 
In conclusione la libertà di lettura giova al pensiero e alla ricerca dei contenuti ,perché la verità 
viene sempre a galla se la rotta intrapresa dalla barca del lettore non si smarrisce e anche se una 
rotta è diversa dalle altre cambia soltanto il nome del mare e non la destinazione. 
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